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«Bar chiuso, cerchiamo volontari»
Centro diurno, l’appello del Comune. Gli anziani: «Ci pensiamo noi»

SCANZOROSCIATE

Sindaco e assessori
Tagli ai compensi
nel bilancio

Verrà riaperto il bar del Cen-
tro diurno di Ranica chiuso per
mancanza di volontari? La Fon-
dazione Sant’Antonio, che gesti-
sce la struttura, e il Comune han-
no fatto il punto nel corso di
un’affollata assemblea con anzia-
ni, pensionati, bocciofili e uten-
ti del centro. L’obiettivo è chia-
ro: reperire persone disponibili
a mettersi in gioco.
Il primo passo sarà la costituzio-
ne del direttivo
dell’associazione
anziani, così che il
Centro diurno, bar
compreso, possa
essere autogestito
dagli anziani. Un
concetto ribadito
alla platea dal vi-
cesindaco e asses-
sore ai Servizi so-
ciali Paola Magni,
che ha sottolinea-
to anche come sia necessario che
tutti i fruitori del centro capisca-
no l’importanza del volontaria-
to e dell’utilizzo della struttura.
Il presidente della Fondazione
Sant’Antonio Benvenuto Gamba
ha ribadito che, per la riapertura
del bar, punto inderogabile è che
resti un servizio di aggregazione:
«Non si è voluto fare uno sgarbo
a nessuno chiudendo il bar. Sia-
mo stati costretti unicamente per
mancanza di volontari. E colgo
l’occasione per ringraziare colo-
ro che lo hanno gestito fino ad
oggi». Da parte loro gli anziani

hanno colto l’occasione per dire
la loro su un servizio ritenuto in-
dispensabile. Già tre gli anziani
disponibili a svolgere il servizio.
Molte le proposte avanzate: rico-
noscere il lavoro del bar con get-
toni di presenza, stabilire i tem-
pi di apertura e chiusura, detta-
re delle regole, operare in traspa-
renza, trasformarlo in bar com-
merciale. Comune e Fondazione
valuteranno come muoversi. In-

tanto anche per la
bocciofila, che or-
ganizza gare regio-
nali e nazionali, il
bar resta un punto
cardine, necessario
per offrire un pun-
to di ristoro a chi
gioca. Per il consi-
gliere di minoran-
za Marco Cortino-
vis (lista civica «La
forza di cambiare

Ranica») sono stati fatti molti er-
rori nella gestione del bar che an-
drebbero analizzati con una mag-
giore trasparenza. Pronta la re-
plica del vicesindaco. «Se ci tro-
viamo qui a parlare tutti insieme
di un servizio di cui solo oggi
viene riconosciuta la valenza –
ha risposto Paola Magni – è per-
ché sono stati esaminati errori
e problematiche. Ma ora bisogna
guardare avanti, avviando un
percorso di interazione e colla-
borazione fra tutti i gruppi che
fruiscono della struttura».

Paola Rizzi

Affollata
assemblea.
Il prossimo passo
la costituzione
del direttivo
dell’associazione
della Terza età

.PPeerr  iill  mmoommeennttoo  rreessttaa  cchhiiuussoo  iill  bbaarr  ddeell  CCeennttrroo  ddiiuurrnnoo  ddii  RRaanniiccaa.

L’Amministrazione comunale di Scanzo-
rosciate ha recepito le indicazioni della Fi-
nanziaria che impone ai Comuni di ridurre
del 10% le «spesa della politica» cioè com-
pensi e indennità degli amministratori comu-
nali. 
Una riduzione quella decisa dalla Giunta co-
munale che si assomma al taglio dei compen-
si del 20% in vigore già dal 1999.
«È da sei anni che l’Amministrazione comu-
nale punta a contenere le spese della politica
– spiega il sindaco Massimiliano Alborghet-

ti –. In questa direzione si
è mossa già la precedente
Giunta, guidata da Diego
Belotti. Ciò ha permesso
al nostro Comune di ri-
sparmiare tra i 25.000 e
30.000 euro, tutti soldi
che sono stati investiti nel
settore dei servizi pubbli-
ci, a vantaggio di tutta la
comunità. Quest’anno,
poi, con quanto stabilito
dalla Finanziaria, il taglio

dei compensi si aggirerà intorno ai 45.000 eu-
ro».
La novità, che ha già avuto il via libera dal-
la Giunta comunale, è contenuta nel bilancio
di previsione che andrà in discussione in Con-
siglio comunale a metà marzo. 
«Certo – sottolinea il primo cittadino – la ca-
renza dei trasferimenti statali è ormai croni-
ca ed è difficile mantenere operativi tutti i ser-
vizi. Ma non vogliamo limitarci a una gestio-
ne contabile e ragioneristica dell’Amministra-
zione comunale. Se veramente la politica è
a servizio della comunità, allora tutti i Comu-
ni, le Province e le Regioni dovrebbero taglia-
re i compensi dei loro amministratori».

Tiziano Piazza

È prevista una
riduzione 
del 10%, come
indicato dalla
Finanziaria.
Se ne parlerà
in Consiglio
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II SSeerriiaattee,,  lleezziioonnii  ssuuggllii  ssccii
Fine settimana dedicato alle lezioni sugli sci. La

società alpinistica seriatese, nell’ambito del program-
ma invernale, e in particolare dei corsi di sci che si
svolgono al Passo del Tonale, oggi pomeriggio ha
in programma la quarta lezione di sci alpino riserva-
ta agli studenti delle scuole medie ed elementari. Do-
mani, sempre al Passo del Tonale, la replica del cor-
so di sci e snowboard per gli adulti. E in concomitan-
za una gita sociale con meta il Passo del Tonale. Iscri-
zioni alla sede di via Paderno 42, a Seriate.

BBeerrggaammoo,,  ttoouurr  ddeell  cciiooccccoollaattoo
Il choclub di Bergamo organizza per domani il

«Berghem chocolate tour». Un itinerario goloso, par-
tendo alle 10 dall’Atb point in Porta Nuova con sette
assaggi tra monumenti e pasticcerie del centro città
e di Bergamo Alta. La quota di partecipazione è di 10
euro (8 euro per chi possiede la «Giovani card» e 5
euro per i ragazzi fino a 12 anni) comprensiva di set-
te assaggi, biglietto Atb di andata e ritorno, materia-
le informativo. Prenotazioni obbligatorie al numero
035/262565.

GGiittaa  ccooll  ««BBeerrnniinnaa  eexxpprreessss»»
L’Uoei (Unione operaia escursionisti italiani), se-

zione «Casari» di Bergamo, organizza per domenica
5 marzo una gita col trenino «Bernina express»: da
Bergamo a Tirano in bus, proseguimento con il «Ber-
nina express» a Morteratsch. Da Morteratsch (a pie-
di o con gli sci da fondo) a Pontresina con possibilità
di proseguire sino a Saint Moritz. La partenza da Ber-
gamo è alle 6. Informazioni all’Uoei in Porta Nuova,
10 (035/239405). La sede è aperta nei giorni feriali dal-
le 21 alle 23, martedì dalle 16,30 alle 18,30.

SSeerriiaattee,,  aannttiiqquuaarriiaattoo  iinn  cceennttrroo
Torna domani a Seriate il mercato dell’antiqua-

riato. Un appuntamento ormai tradizionale per se-
riatesi e non che si ripete ogni seconda domenica
del mese. Saranno in tutto una settantina le banca-
relle che si potranno visitare fra i portici e il par-
cheggio di Galleria Italia, vicino al municipio, dal-
le 9 alle 18. I promotori dell’Asav (associazione se-
riatese arti visive) hanno anche realizzato per la pri-
ma volta un calendario per il decennale della ma-
nifestazione.

BBeerrggaammoo,,  sseerraattaa  ssuull  BBaarrbbeerraa
La sezione bergamasca dell’Onav-organizzazio-

ne assaggiatori vino terrà il prossimo incontro di de-
gustazione mercoledì, alle 21, nella sala bar della
mensa dipendenti Credito Bergamasco, via Paleo-
capa 1, a Bergamo. Tema dell’incontro «Il Barbera:
le zone di produzione e le sue sottozone». Il contri-
buto di partecipazione è fissato in 15 euro per i soci,
18 euro per i non soci. Prenotazioni telefonando alla
delegata provinciale Simonetta Carminati, al nume-
ro 339/1222004.

BERGAMO

Il Rotary al Palamonti
I soci del sodalizio in visita alla sede del Cai

«L’amicizia è la roccia
sulla quale è stato costrui-
to il Rotary, la tolleranza
è ciò che lo tiene unito».
Paolo Valoti, presidente
del Cai di Bergamo, ha ac-
colto così, citando il fon-
datore del club di servi-
zio, i soci del Rotary Ber-
gamo Città Alta in visita
al Palamonti. «Anche il
Cai – ha sottolineato Va-
loti – ha sempre sposato
l’ideale del “servire”, im-
boccando una strada che,
rispetto alla vostra, è pa-
rallela, ma che alla fine
corre su un terreno comu-
ne, quello della solida-
rietà». Non a caso diversi
soci del sodalizio alpino
sono anche soci del Ro-
tary: è il caso di Antonio
Salvi, past president del
Cai, l’alpinista Agostino
Da Polenza e Vigiglio Ia-
chelini, revisore dei con-

ti del Cai centrale, presen-
ti l’altra sera assieme al
presidente del Rotary Ber-
gamo Città Alta Aldo Ca-
stoldi e a un nutrito grup-
po di rotariani. Una visi-
ta alla sede del Cai per
scoprirne tutte le moder-
ne strutture. La serata è
cominciata con l’aperiti-
vo nella palestra d’arram-
picata, dove alcuni istrut-
tori Cai hanno organizza-
to una spettacolare dimo-
strazione; quindi la con-
viviale, accompagnata
dalle relazioni dello stes-
so Da Polenza, con un fil-
mato dedicato alla spedi-
zione celebrativa al K2
del 2004, e di Piero Nava
che si è soffermato sull’a-
scensione allo sperone
Nord delle Grande Joras-
ses assieme alla guida
Giorgio Bertone e a Loren-
zino Cosson.

LA CURIOSITÀ

Bergamo al passo, 100 marce in un anno
Tante sono le camminate previste nel 2006: è una delle province più attive

.II  ssooccii  ddeell  RRoottaarryy  BBeerrggaammoo  CCiittttàà  AAllttaa  aall  PPaallaammoonnttii.

BERGAMO

Adolescenti e scuola
Prof e genitori a lezione
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«Per la prima volta quest’an-
no tocchiamo quota cento. Tan-
te sono le marce che abbiamo
in calendario nel 2006», an-
nuncia Renzo Danesi, presi-
dente provinciale della Fiasp
(Federazione italiana amatori
sport per tutti). Un traguardo
che conferma la Bergamasca
come una delle province più at-
tive, le tiene il passo solo Vi-
cenza. Non c’è domenica o
giornata di festa che non veda
almeno due camminate non

competitive. Sono manifesta-
zioni che coinvolgono famiglie,
bambini e giovani. Ogni dome-
nica circa tremila persone scal-
dano i muscoli su percorsi di
7, 14 e 21 chilometri predispo-
sti da gruppi podistici e asso-
ciazioni. Ma ci sono anche ma-
ratone di 42 chilometri e perfi-
no una da 50.
Il 2006 è cominciato con una
marcia che inaugurava il pri-
mo e unico «percorso circola-
re» della Bergamasca, a Terno

d’Isola nel parco Camandelli-
no. Un percorso circolare che
vuol dire poter camminare e
correre tutto l’anno in sicurez-
za e in un ambiente naturale.
«Colma una lacuna e un desi-
derio – spiega Danesi – perché
molte altre città hanno percor-
si aperti tutto l’anno. A noi
mancava. Ci abbiamo lavora-
to per anni, ma ora grazie ai
"Teremoc" di Terno e al loro
presidente Alessandro Sorzi,
Bergamo ha anche quest’oppor-

tunità». Fra la prima e l’ultima
marcia ci sono cento manife-
stazioni. Ci sono marce che si
ripetono da 33 anni come quel-
le di Pagazzano, Semonte, Ver-
dello e Treviglio. Altre sono al-
la prima edizione, come la mar-
cia italo-austriaca in program-
ma il 9 aprile; ci sono poi la
«Caminada per la speranza» a
Verdello, la «Quàter pass» di
Suisio e la «Barbada fest» a
Barbata.

Emanuele Casali

All’Istituto comprensivo «Al-
berico da Rosciate» di Bergamo
genitori e insegnanti partecipe-
ranno a uno speciale percorso di
formazione.
Il corso si articola in tre seminari
e due laboratori con esperti e si
terrà a partire dal 23 febbraio alla
scuola media di via Codussi 7, nel
quartiere di Borgo Santa Cateri-
na. «Genitori e insegnanti avver-
tono la richiesta di aiuto da parte
di figli e allievi per orientarsi, or-
ganizzare personalmente un mon-
do ricco di stimoli – osserva il di-
rigente scolastico Anna Lucina
Trapletti –. Scuola e famiglie per-

ciò ritengono necessario attivare
alleanze e collaborazioni per com-
prendere e agire in campo educa-
tivo in modo complementare». Da
qui l’attività di formazione che at-
traverso una metodologia parte-
cipata si propone di accompagna-
re genitori e docenti in un percor-
so di riflessione e comprensione
attorno ad alcune priorità forma-
tive. L’attività prende il via gio-
vedì 23 febbraio alle 20,30 con il
seminario «Modi di capire e di
spiegare il passaggio adolescen-
ziale. La relazione parentale e la
relazione scolastica: possibilità e
limiti». Gli altri due incontri so-

no in programma il 2 e il 30 mar-
zo (sempre dalle 20,30 alle 22,30).
Ad accompagnare genitori e do-
centi lo psicanalista Luciano Ce-
rioli, direttore del Servizio ricer-
ca e risorse umane di teoria per la
formazione. I due laboratori si ter-
ranno nei giorni 10 e 24 marzo:
per i docenti dalle 16,30 alle 19
mentre per i genitori dalle 20,30
alle 22,30. E vedranno come con-
duttori, oltre al professor Cerioli,
anche l’educatore professionale
Sergio Cortesi, la formatrice Ila-
ria Cattaneo e la psicologa Cristi-
na Minerva.

Teresa Capezzuto


